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Prosegue l’ammodernamento ed il rilancio del tra-
sporto pubblico in Basilicata. Il Consiglio
Regionale ha, infatti, approvato di recente un

Piano per investimenti, pari a complessivi 32 milio-
ni di Euro, finalizzati all’acquisto di oltre 200 autobus
nuovi e di tecnologie per l’informatizzazione e l’am-
modernamento del sistema di bigliettazione e di in-
tegrazione tariffaria.
Il provvedimento rappresenta, comunque, uno degli
elementi su cui la Regione sta costruendo il processo
di riforma del trasporto ed è in sintonia con la Legge
regionale n° 9 del 19/5/2004 che ha aggiornato le nor-
me di settore ed ha fissato i termini e le modalità di
avvio delle gare europee per l’affidamento di tutti i ser-
vizi su gomma. Nel dettaglio, il Piano prevede con-
tributi per 27.600.000 Euro alle aziende attualmente
titolari delle concessioni da utilizzare per la sostitu-
zione di autobus con più di 15 anni di anzianità, inol-
tre 2.800.000 Euro dovranno essere impegnati per
acquistare mezzi a basso impatto ambientale e 1.600.000
Euro costituiranno il primo finanziamento per l’au-
tomazione. Le aziende dovranno farsi carico del 25%
della spesa effettiva e dovranno rispettare una serie
di obblighi e di prescrizioni.
Di particolare rilievo sociale è stata la scelta com-
piuta dal Consiglio di destinare specifiche risorse
per gli automezzi attrezzati per il trasporto dei disabili.
Infatti, sono previsti contributi aggiuntivi per l’inse-
rimento di sollevatori dei portatori di handicap su car-
rozzella, di pedane e di scivoli e, per rendere più for-
te questo indirizzo politico, è stato inserito anche un
obbligo per le imprese più grandi di acquistare almeno
1 autobus, con tali dotazioni, ogni 5 mezzi nuovi.
In ogni caso si può sperare di vincere la sfida con le
autovetture private solo se si garantiscono ai cittadi-
ni servizi efficienti e condizioni di fruibilità al passo
con i tempi. 

Continua il processo 
di riforma del trasporto locale

di Emilio Libutti
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Nonostante i significativi sforzi che
si stanno ponendo in essere, bisogna
tener conto, però, che il trasporto
pubblico, in tutti i Paesi del mondo,
presenta notevoli problemi di fondo
e, solo in rari casi, si riesce a garan-
tire un apprezzabile livello di sod-
disfazione da parte di tutti gli uten-
ti. Infatti, le amministrazione devo-
no fare i conti purtroppo con gli og-
gettivi limiti strutturali, con gli esi-
ti delle politiche per la mobilità che
da decenni favoriscono le automobili
con risorse finanziarie non adegua-
te e con una diffusa mentalità ca-
ratterizzata dalla propensione agli
spostamenti individuali. A tutto que-
sto, nel caso specifico della nostra re-
gione, ci sono da aggiungere la mo-
destissima densità abitativa e la par-
ticolare conformazione orografica
che non aiutano certamente lo svi-
luppo di servizi di massa, soprat-

tutto alla luce delle recenti norme sta-
tali che impongono precise condizioni
di economicità e di recupero degli
oneri di esercizio.
In questo quadro generale la Regione
Basilicata ha adottato tutti i prov-
vedimenti necessari per dare al si-
stema regole certe, precisi indirizzi
programmatici e dotazioni finan-
ziarie congrue. Un ruolo essenziale
è svolto anche dalle Province e dai
Comuni i quali stanno contribuen-
do, in maniera importante, alla buo-
na riuscita del processo di riforma in
atto e, nell’ambito della loro auto-
nomia, sono chiamati alla gestione
di tutti i servizi su gomma. Per ri-
manere nel solo ambito degli inve-
stimenti per nuovi mezzi, forse, è op-
portuno sottolineare il dato emble-
matico e concreto del passaggio da
una anzianità media dei bus circolanti
in regione di 12,6 anni del 2000 a 10,7

del dicembre 2003 grazie ad un pre-
cedente piano che si sta concluden-
do proprio in questi giorni. Con le
nuove risorse finanziarie stanziate si
prevede di raggiungere nei prossimi
tre anni l’anzianità media dei mez-
zi di 8-9 anni che, per lo specifico
aspetto, porterà la Basilicata a livel-
lo degli standards europei. 
In definitiva, pur con tutti i limiti e
le difficoltà esistenti, l’Ente ha ma-
nifestato comunque la precisa volontà
di proseguire lungo il non facile per-
corso della qualità, della sicurezza,
del comfort e della tutela dell’am-
biente e delle fasce sociali piu’ deboli.
In questo quadro si inserisce anche
l’aggiornamento del Piano Regionale
dei Trasporti adottato dalla Giunta
e all’esame del Consiglio Regionale
della Basilicata.
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